
«Più cuore nelle mani si-
gnifica portare Dio nelle 
nostre mani. Il cuore e le 
mani sono i due tasselli 
fondamentali del volon-
tariato.» Venerdì 24 feb-
braio alle 21 al Centro 
Pastorale Diocesano, pa-
dre Walter Vinci, religioso 
Camilliano, responsabile 
per la congregazione del-
la Pastorale Giovanile del 
centro Italia, ha chiuso 
il ciclo di incontri dedi-
cato ai temi della salute 
per volontari, operatori 
sanitari e cittadini. Una 
riflessione densa di conte-
nuti e di incoraggiamenti, 
che ha sollecitato al senso 
profondo della chiama-
ta a costruire prossimità 
innanzitutto attraverso 

la relazione. «Noi volon-
tari dobbiamo sempre 
ricordare che non siamo 
a servizio dei bisogni dei 
fratelli, ma dei fratelli che 
hanno dei bisogni - ha 
detto. - La cosa che con-
ta di più non sono le cose 
che diamo, ma noi stessi, 
la nostra presenza e vici-
nanza. Il Signore ci chie-
de di sporcarci le mani 
nell’entrare in relazione 
con le persone che voglia-
mo servire.»
Ed è stato don Gerardo 
Diglio, cappellano dell’o-
spedale di Jesi, a presen-
tare la spiritualità dell’Or-
dine di San Camillo de 
Lellis dove ha ricevuto 
la sua formazione, con 
una sensibilità particola-

re verso i malati e verso 
la pratica infermieristica. 
«Più cuore nelle mani era il 
motto di San Camillo, che  
identificava Cristo soffe-
rente nei malati.» Fonda-
tore dell’Ordine dei Chie-
rici Regolari Ministri degli 
Infermi (Camilliani), visse 
nel XVI secolo; nel 1746 
è stato proclamato santo 
da papa Benedetto XIV e, 
insieme con san Giovanni 
di Dio, patrono universale 
dei malati, degli infermie-
ri e degli ospedali. Il cari-
sma dei Camillani è infatti 
proprio quello della cura 
e del servizio per i mala-
ti. A seguire Catia Badiali 
ha presentato l’esperienza 
della Missione in Ospe-
dale che prende proprio il 
nome Più cuore nelle mani. 
Durante la serata Marcella 
Coppa, direttrice dell’Uffi-
cio Pastorale Salute dioce-
sano e referente regionale, 
è intervenuta evidenzian-
do i punti fondamentali 
del percorso formativo, 
con i temi e le proposte 
trattate durante i quattro 
incontri: «Il profumo della 
cura ci ha aiutato a riflet-
tere insieme sulla soffe-
renza, sul suo odore acre. 

È proprio il prenderci cura 
che ci aiuta a rieducare 
i nostri sensi, a percepi-
re il profumo dell’entrare 
in relazione con i malati, 
per sentire l’altro come 
ricchezza, valore, quin-
di molto di più della sua 
fragilità. La riflessione 
sull’empatia ci ha invitato 
poi a riempire di significa-
to lo spazio fra noi e gli al-
tri. Il terzo appuntamento 
dedicato agli operatori sa-
nitari è stato innanzitutto 
un grazie corale a quanti 

hanno vissuto in prima 
linea il dramma della pan-
demia in ospedale, nelle 
case di riposo, nella cura 
dei malati. C’è tanta sof-
ferenza ancora da riela-
borare accanto al bisogno 
forte di tornare a vivere 
senza paura e riscoprendo 
la bellezza delle relazioni. 
Questi incontri siano per 
noi tutti nutrimento per 
aiutarci a ripartire.»
A conclusione dell’in-
contro il vescovo Gerar-
do Rocconi ha invitato a 

«cercare sempre le mo-
tivazioni profonde del 
nostro operato affinché 
sia svolto bene. Fare espe-
rienza di Dio ed essere 
vita di Gesù: questo è il 
senso del nostro cammino 
e del servizio che svolgia-
mo.» 

Tiziana Tobaldi

Nelle foto: momenti della 
serata con padre Walter 
Vinci accompagnato dai ca-
millani Lorenzo, Giovanni, 
Antonio.
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Incontri sul Sinodo
Torna per il secondo anno l’appuntamento di 
approfondimento teologico per comprendere 
sempre meglio la sinodalità. Il secondo in-
contro, il 7 marzo, con il diacono permanen-
te Mirko Borocci sul diaconato permanente 
come profezia di una Chiesa tutta ministe-
riale. La prof. Alessandra Marcuccini il 14 
marzo proporrà una riflessione sul pensiero 
delle donne presenti al Concilio per guarda-
re con attenzione al ruolo della donna oggi. 
Il 21 marzo la prof. Marta Bartolucci affron-
terà il tema della libertà di parola a partire 
dalla libertà di coscienza. A concludere que-
sto breve itinerario teologico sarà don Paolo 
Tomassetti che, rileggendo le intuizioni di Ad 
Gentes, ci permetterà di cogliere come la 
Chiesa sinodale è espressione piena di mis-
sionarietà. Gli incontri saranno dalle 18,30 
alle 20 presso il salone del centro pastorale 
diocesano, a cui si accede dal parco verde, 
in Via Lorenzo Lotto 14 a Jesi.

Milizia dell’Immacolata
Il presidente della Milizia, Salvatore Di Bel-
la, comunica che è in corso di svolgimento 
la Missione della Milizia dell’Immacolata 
presso la casa di riposo “Vittorio Emanuele 
II” di Jesi. Ogni sabato mattina, alle 9 circa, 
i “Militi” si recheranno alla casa di riposo per 
accompagnare gli ospiti nella cappella dove 
alle 9,30 pregheranno con il rosario e alle 10 
parteciperanno alla celebrazione eucaristica. 

m.c.

Milizia dell’Immacolata
Don Sandino Delosa, assistente spirituale del-
la Milizia, e il presidente, Salvatore Di Bella, 
invitano i “militi” e gli amici della Milizia 

dell’Immacolata a un incontro di preghiera 
che si terrà nella chiesa di San Massimiliano 
Kolbe, martedì 14 marzo, con il seguente 
programma: ore 18 Rosario meditato (Misteri 
dolorosi); ore 18.30 Celebrazione dell’Eucari-
stia e rinnovo della Consacrazione quotidiana 
all’Immacolata. Dopo la Messa sarà esposto 
il Santissimo Sacramento per l’Adorazione 
eucaristica. Si raccomanda la partecipazio-
ne, perché la Quaresima è un Tempo forte 
dell’Anno Liturgico che impegna il credente 
a un cammino di fede incentrato sulla pre-
ghiera, sulla carità e sul digiuno, per favorire 
la contemplazione del “mistero pasquale” di 
Cristo e la comunione con Dio e con i fratel-
li. Tutti i venerdì di Quaresima, alle 21, nella 
chiesa di San Massimiliano Kolbe si pregherà 
con la “Via Crucis” per meditare sulla pas-
sione, morte e risurrezione del Signore Gesù. 
Venerdì 17 marzo la Via Crucis sarà guidata 
dall’associazione “Milizia dell’Immacolata”.

m.c.

Incontri sulla liturgia
È iniziato, nella parrocchia di Moie, il per-
corso sulla liturgia guidato dal parroco don 
Igor Fregonese. Il terzo incontro sarà il 7 
marzo alle 21 e il quarto ed ultimo sarà il 
21 marzo alle 21.  nel salone parrocchia-
le. La proposta è stata organizzata per ri-
spondere alla richiesta emersa da alcuni 
parrocchiani, nei questionari per il Sinodo, 
rispetto alla necessità di comprendere i 
segni della celebrazione domenicale. Papa 
Francesco, nella sua lettera apostolica sul-
la liturgia, “Desiderio desideravi”, ha sot-
tolineato come la cultura moderna non ri-
conosca i simboli e per questo chiede una 
formazione per i fedeli.

inBREVE
Mercoledì 22 marzo, nel santuario “Ma-
donna delle Grazie” di Jesi, si svolgerà un 
Incontro di spiritualità , guidato dal Ve-
scovo Gerardo per la preparazione alla 
Pasqua delle associazioni e dei movimen-
ti ecclesiali diocesani. Vi parteciperanno 
i seguenti Gruppi: Aimc (Associazione 
Maestri cattolici), Apostolato della Pre-
ghiera, CIF (Centro Italiano Femminile), 
Cursillos (Corsi di cristianità), Circolo 
culturale cattolico “Contardo Ferrini”, 
Masci (Scout adulti), MEIC Movimento 

Ecclesiale di Impegno Culturale), Milizia 
dell’Immacolata. Alle 17 il Pastore della 
Comunità ecclesiale di Jesi terrà la cate-
chesi per la preparazione alla Pasqua e, 
alle 18,presiederà la Celebrazione Euca-
ristica. Tutti i partecipanti ringraziano 
padre Adrian, Priore dei padri carmeli-
tani del santuario, per l’ospitalità sempre 
caratterizzata da accoglienza generosa e 
fraterna. Buon cammino verso la Santa 
Pasqua del Signore Gesù! 

m.c.

SANTUARIO “MADONNA DELLE GRAZIE” 22 MARZO

In cammino verso la Pasqua


